
Indaga la polizia

Assessorato all’Industria,
spariti un pc e una stampante
La polizia indaga su un furto commesso
all’assessorato regionale all’Industria.
Ieri mattina gli agenti delle volanti sono
intervenuti su segnalazione degli impie-
gati che si erano accorti dell’incursione
dei ladri. Da una stanza sono spariti un
computer e una stampante. Gli agenti
hanno svolto alcuni rilievi nella stanza e
sono in corso altri accertamenti.

Siracusa

Salvata una palermitana
Era svenuta in casa da 3 giorni
SIRACUSA. (gasc) È stata trovata, lunedì
scorso, dai carabinieri svenuta nella stan-
za da letto del suo appartamento in viale
Tica. C.G., 37 anni, originaria di Palermo,
impiegata in una filiale del Banco di Sici-
lia della città, da tre giorni non dava noti-
zie di sé. Qualche mese fa la donna aveva
chiesto di essere sospesa dal lavoro per
portare a termine un trattamento medi-
co. È stata la madre, che da giovedì non
aveva più notizie, a chiamare i carabinie-
ri. Tutte le finestre sono state trovate
chiuse, la donna era per terra, accanto al
letto, dove c’erano anche i suoi tre cani in
pessimo stato di salute. La donna ora è
ricoverata all’ospedale Umberto I di Sira-
cusa.

Da venerdì

Corso Alberto Amedeo, lavori
Amap e chiude mezza strada
Partiranno venerdì i lavori di manuten-
zione ed espurgo delle vasche di solleva-
mento acque dell’Amap in corso Alberto
Amedeo. Gli operai dell’azienda acque-
sotto sarano al lavoro dalle 7,30 alle 17 e
in azione fino all’ultimazione del lavoro.
Mezza carreggiata sarà chiusa alle auto.

L’allarme per il terrorismo

Taxi in rivolta: non possiamo
sostare davanti alla Cattedrale
Il controllo degli obiettivi sensibili, ritenu-
ti a rischio di attentati terroristici, rischia
di provocare a Palermo la protesta dei
tassisti, che si sentono penalizzati dalle
forze dell'ordine e annunciano che po-
trebbero entrare in agitazione a partire
dalla prossima settimana. «La situazione
sta diventando insostenibile - dice An-
drea Dragotto, titolare del taxi Italia 6 - Io
e altri colleghi siamo stati multati davan-
ti alla Cattedrale. I vigili mi hanno spiega-
to poi che la Cattedrale è un obiettivo
sensibile». I tassisti chiedono una mag-
giore elasticità e annunciano che «se le
situazione non cambia, boicotteremo le
mete tradizionali dei turisti».

in Breve

Il tetto crollato in vicolo del Pallone: residenti in strada, traffico in tilt

ViaLincoln,rissatraprostitute:dueinmanette

Pagaronoconlamortela loroinnocenza

La più grande allattava un bimbo di
cinquemesi, la seconda eraal settimo
mese di gravidanza, la terza ha meno
di15anni.Cosìeracomposto il terzet-
to di ragazze nomadi bloccato dalla
polizia nello stabile di via Leonardo
daVinci225.Le zingare, secondo la ri-
costruzione dell’accusa, avevano ap-
pena forzato la porta di un apparta-
mento e stavano per iniziare a svali-
giarlo.

L’arrivo delle volanti le ha costrette
alla fuga per le scale, dove sono state
fermate dagli agenti. Nessuna delle
tre è finita in carcere e sono state de-
nunciateapiede liberoper tentatofur-
to. Nei loro confronti non è scattato
l’arrestosiaper leparticolaricondizio-
ni fisiche (la più grande sta allattando
un bambino, l’altra è nella fase avan-
zata della gravidanza, la terza è mino-
re) ma anche perché non ci sono pro-
ve certe che le nomadi abbiano mes-
so a segno il colpo. Un fatto è certo,
quando sono state bloccate avevano
addosso alcuni oggetti d’oro e circa
300 euro in contanti che però non sa-
rebbero stati rubati nell’abitazione di
viada Vinci trovata con la porta forza-
ta. Ilpadronedicasanonavrebberico-
nosciuto gli oggetti e per questo gli
agenti ipotizzano che si tratti di refur-
tiva portata via da un altro apparta-
mento nelle vicinanze. Il proprietario
potrebbe essere fuori città per le ferie,
chiunquesi dovesseaccorgeredel fur-
topuòcomunque rivolgersiagli agen-
ti della sezione volanti della polizia.

Le tre zingare denunciate vivono al

campo nomadi della Favorita e sono
tutteoriginariedellaex Jugoslavia. So-
no state fermate nell’appartamento
diviaLeonardodaVincigrazie alla se-
gnalazionediunvicinoche lehanota-
te aggirarsi nel palazzo. Quando sono
arrivate le volanti, le tre ragazzestava-

noscendendolescale, laportadell’ap-
partamento al settimo piano era stata
forzatacondeigrossi cacciavite.Alcu-
nestanzeeranostatemesseasoqqua-
dro, ma le nomadi potrebbero non
avere trovato nulla. Quando gli agenti
lehannoviste, lapiùgrandedel terzet-

to avrebbe tentato di farsi largo a for-
za nonostante avesse un bimbo tra le
braccia. Più svelta la minorenne che
ha tentato una breve fuga, ma è stata
bloccata poco dopo. Dopo essere sta-
te denunciate a piede libero, le tre so-
no tornate al campo nomadi. L. G.

Rizzotto, eliminato dalla mafia
Placido Rizzottomorì a 33 anni il 10marzo del
1948.Morì per difendere le proprie idee contro
l’arroganzadella mafia. Era un sindacalista, di-
ventato tale per evitare che i contadini conti-
nuassero a essere sfruttati daimafiosi che impo-
nevano tasse e pizzo sul prodotto e garantivano i
proprietari terrieri. Rizzotto è unesempio dimili-
tante civile ucciso dalla prepotenza edalla violen-
za di Cosanostra. La sua fine è uno dei primi de-
litti politici eseguiti con ferocia dai corleonesi.
Rizzotto si era schierato contro Luciano Liggio
sfidandolo apertamente. A Corleone aveva porta-
touna ventata di novità. La sua battaglia per le
terre e contro il latifondo costituì una esperienza
sulla quale nell’Isola simisuraronoaltri sindacali-
sti, purtroppo anche lorouccisi dal piomboma-
fioso. Insieme con tanti altri sindacalisti uccisi
nell’immediato dopoguerra sfidò lamafia a viso
aperto sul terreno dei diritti. La sua battaglia di
civiltà incarna l’ideale di una Sicilia libera dal
condizionamentomafioso e per questo capace di
creare vera ricchezza e vera occupazione. Il suo
sacrificio dimostra che la mafia è la negazione di
qualsiasi sviluppo sociale ed economico. È grazie
auomini comeRizzotto che la Sicilia non è solo
mafia. È anche culla di una civiltà fatta di regole
e di diritti, di affermazione di principi universali.
È anche la regione d’Italia dove ilmovimento dei
lavoratori contadini si è imposto comeuna forza
politica e organizzata, capace di incidere nella
coscienza del Paese.  (prima I, media Pecoraro)

(ima)Hanno bloccato il traffico
per un'ora emezza in via Lincoln
per protestare contro la sistema-
zione provvisoria trovata dopo il
crollo della loro palazzina in vicolo
del Pallone. Almeno venti tra uo-
mini, donne emolti bambini han-
noprotestato per essere stati siste-
mati nei locali della scuola media
Bonfiglio di via Imera. «Abbiamo
dormito in brandine senza avere
la possibilità di lavarci - afferma
Nino Sardina -. Siamo stati abban-
donati». Sul posto sono intervenu-
te pattuglie della polizia e dei vigi-
li urbani che hanno chiuso al tran-
sito parte della via Lincoln. Alla
fine gli abitanti della palazzina
crollata hannodeciso di togliere il
blocco. «Saranno subito sistemati
presso l'istituto dei ciechi in via
Cavour - dice il vicesindacoDario
Falzone, che ha seguito la vicenda
-. Sono stati forniti pasti caldi e
tutto il possibile in una situazione
di emergenza. All'istituto ora
avranno a disposizioni le docce».
(Nella foto Studio Camera un’im-
magine del tetto crollato)

Rissa tra una decina di prostitute in via Lincoln. In-
tervengono i carabinieri del nucleo radiomobile e
due di loro si scagliano contro i militari, con in ma-
no un bastone. E così, mentre le altre si dileguano,
dueafricane finiscono agli arresti con l'accusadi ris-
sa, ma anche con quella di lesioni aggravate a pub-
blico ufficiale. Due i carabinieri feriti lievemente.

In manette sono finite Faith Osaro, nigeriana di

27 anni, e Elena Omoragbo, 29 anni, liberiana, en-
trambe in Italia senza permesso di soggiorno. Le
due donne saranno giudicate per direttissima: do-
vranno difendersi anche dall'accusa di ingresso
clandestino nel territorio nazionale.

Secondo una prima ricostruzione dei carabinieri
la rissa tra le prostitute extracomunitarie è nata per
motivi di spartizione del territorio. All'arrivo dei ca-

rabinieri, che in questi giorni hanno intensificato la
vigilanza nella zona anche per il rischio di attentati
terroristici contro obiettivi che si trovano nelle vici-
nanze, la maggior parte delle donne è riuscita adile-
guarsi,mentre ledue, armatedi grossibastoni, si so-
no scagliate contro i militari nel tentativo di sottrar-
si all'arresto.Poi sonostate bloccate eaccompagna-
te in camera di sicurezza.  Ro. Ma.

Donato Boscia, l’ingegnere che
non si piegò ai boss difendendo i
dipendenti della ditta per la qua-
le lavorava, viene ricordato dagli
studenti della prima A della me-
dia Falcone e Borsellino di Lasca-
ri. Gli alunni della prima I della
scuola media Pecoraro, invece,
hanno raccontato la storia di Pla-
cido Rizzotto, ucciso il 10 marzo
del 1948. Un lavoro, quello dei ra-
gazzi, svolto per partecipare al se-
condo concorso dell’Associazio-
ne nazionale magistrati di Paler-
mo, «Le date della memoria».
Un’iniziativa che ha coinvolto
alunni di tutte le province della
Sicilia, di circa 250 scuole di ogni
ordine e grado, di 13 scuole carce-
rarie (ragazzi tra i 18 e i 30 anni)
sollecitate anche dall’ammini-
strazione penitenziaria regiona-
le e nazionale. Il concorso «Le da-
te della memoria» ha permesso
di realizzare oltre 760 schede su
279 vittime della mafie, una deci-
na delle quali ”scoperte” proprio
grazie al lavoro di ricerca degli
studenti, che si sono documenta-
ti intervistando le famiglie delle
vittime, navigando su internet e
leggendo i giornali dell’epoca.

Boscia, quell’ingegnere ucciso
DonatoBoscia fuucciso il 02 marzo 1988. Era
nato il 6 novembre 1957 aCorato, in provincia
di Bari. Lavorava a Palermo, presso la ditta "Fer-
rocemento" edun ingegnere pugliese di 31 an-
ni. Era giunto a Palermonei primimesi del
1986, dove era stato inviato dall'impresa per
sostituire il direttore del cantiere che aveva
dovuto lasciare la città perché aveva ricevuto
minacce. La "Ferrocemento" si era aggiudicata
unappalto bandito dalla Cassa per ilMezzo-
giorno, per la costruzione di enormi serbatoi
d'acqua aMonteGrifone, nel cuore di Ciaculli.
La ditta, nel dicembre del 1986, subì unattenta-
to. Una piccola carica di esplosivo fece saltare
in aria un elettrocompressore del valore di cir-
ca 50milioni di lire. L'ingegnereDonato, convo-
cato dagli investigatori, disse che nessuno ave-
va avutominacce. Louccisero una sera, quan-
do si apprestava a tornare a casa. Il pentitoGio-
vanni Drago rivelò che adecidere lamorte di
Donato era stato il capodelmandamentoGiu-
seppe Lucchese. Lo ricordiamo perché aveva
detto con coraggio no allamafia che uccide chi
vuole lavorare onestamente. Pensiamo che
fino a quandonessuna impresa può lavorare
senza chiedere il permesso allamafia e senza
pagare il pizzo ai boss che controllano il territo-
rio, l'economia della nostra bella terra nonpo-
tràmai decollare emolti altri giovani saranno
vittimedellamafia.  (prima A, media
 Falcone-Borsellino di Lascari)

Cronaca in classe. Il ricordo degli alunni di Lascari per «Le date della memoria»
SI SEGNALANO...

LOCALI TIPICI E CUCINA INTERNAZIONALE

A CUCCAGNA: 091/587267.

RICEVIMENTI

VILLA ALBANESE RUBICON: Jack Bruno banqueting

091/444020.

 RISTORANTI                                              

LO SCUDIERO: ferie dal 7 al 23 agosto.

VILLA CICARA: ristorante, pizzeria, giardino arabo ester-

no. Piazza Magione, tel. 091/6177777.

TRATTENIMENTI                                       

VILLA AIROLDI: ricevimenti, nozze, comunioni, lauree.

091/546331.

Lapoliziahafermato ledonne inunacasadi viaLeonardodaVinci.Nessunadi loro
è finita incarcere:unaèminorenne,un’altraè incinta, la terzaallattaunbambino

Tentanounfurto,bloccatetrenomadi
Nonpuòscattare l’arresto:denunciate
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